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MONTEMILETTO

Chiuso il cantiere riapre al pub-
blico la villa comunale diMon-
temiletto intitolata ad Anna
Frank.
«Unagiornatamemorabileper
la nostra comunità», diceMas-
similianoMinichiello, il sinda-
co di Montemiletto. Per l’occa-
sione è stato inaugurato anche
il campo di bocce, attrazione
paesana per eccellenza e da
sempre luogo di incontro e di
svago per gli anziani del paese.
Sono state così archiviate, si
spera, pure le polemiche politi-
che dei mesi scorsi innescate
dal gruppo di minoranza per i
lavori avviati e protratti sine
die adiscapito dei fruitori e per
giunta lasciando aperta la
struttura durante la fase clou
del cantiere. Riqualificata final-
mente la villa la soddisfazione
dell’attuale amministrazione è
quantomai legittima.
Minichiello lo ha ribadito du-
rante il suo intervento in occa-
sione della inaugurazione del-
labocciofila, passione anticadi
ogni borgo. «La nuova opera
diventa luogo di aggregazione

e condivisione per tutte le età-
ha aggiunto sempre il primo
cittadino diMontemiletto inco-
raggiato dagli applausi del pub-
blico presente. È un segno
dell’attenzione verso ogni fa-
scia sociale della nostra comu-
nità, e dell’interesse a rianima-
re i nostri centri dopo gli anni

delle restrizioni imposte dal
Covid-19».
Si ritorna a vivere dunque, e si
ritorna alla normalità. Fatti un
tempo ordinari oggi sembrano
straordinari alla luce della re-
cente e cocente esperienza pan-
demica che ha fortemente se-
gnato le realtà locali.
La riapertura al pubblico della
villa comunale della cittadina
della Leonessa è, dunque, un
segnale di speranza e di ripre-
sa per l’intera comunità che
adesso potrà ritrovarsi in quel-
lo che è da sempre considerato
il luogo di maggiore aggrega-
zione.
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Raccolta rifiuti,
«In aumento
le sanzioni
per gli abusi»

MONTEFREDANE

BarbaraCiarcia

Al saluto francescano «Pace e
bene» spesso seguiva uno
schietto «Forza Lupi». Padre
Raimondo Aquino, frate mino-
re cappuccino originario di
Montefredane ma da mezzo se-
colo trapiantato ad Apice (due
anni fa ha ricevuto dal sindaco
Angelo Pepe la cittadinanza
onoraria), era così. Genuino e
spontaneo: un irpino di stampo
contadinomadal cervello fino.
La sua improvvisa dipartita ha
lasciato senza fiato l’Irpinia e il
Sannio e le province francesca-
ne della Campania, Puglia e Ba-
silicata. Era famoso ovunque pa-
dre Raimondo sebbene fosse ri-
servato e riflessivo. Aveva per
tutti una parola d’affetto e una
battuta indialetto.
Alla fede evangelica affiancava
da sempre senza troppi ghirigo-
ri quella calcistica. Non a caso
era noto come «frate lupo». Tifo-
so di san Francesco e della for-
mazione biancoverde. Lettore
fedele della buona novella e de
IlMattino. Predicatore instanca-
bile e altrettanto instancabile
supporter avellinese.Molti lo ri-
cordano in sacrestia o durante
leprocessioni conuna radiolina
in mano. Sintonizzava le fre-
quenze del suo cuore biancover-
de a quelle delle emittenti radio-
foniche locali che trasmetteva-
no le dirette calcistiche
dell’Avellino.
Oggi pomeriggio, alle 16, nel
piazzale antistante lo storico
convento di Sant’Antonio, ad
Apice, saranno celebrati i fune-
rali di padre Raimondo officiati
dall’arcivescovo metropolita di
Benevento Felice Accrocca. Al
rito religioso prenderanno par-

te le massime autorità e nume-
rose delegazioni di sindaci irpi-
ni e sanniti.
«Qui ha trascorso gran parte
della sua bella esistenza», dice
Angelo Pepe, sindaco di Apice.
«Una vita tutta declinata a un
francescanesimo autentico.
Aveva aperto a tutti le porte del
convento. Accogliente, simpati-
co, diretto: queste erano le sue
peculiarità. Lo ricorderemo co-
me merita». Lo scorso mese di
marzo aveva celebrato il sessan-
tesimo anniversario di sacerdo-
zio. Personalmente aveva conse-
gnato ai fedeli presenti l’imma-
ginetta ricordo dell’evento. E a
quanti non hanno potuto parte-
cipare l’aveva consegnata a ca-
sa. Confratello di padre Pio da
Pietrelcina aveva voluto a suo
tempo, proprio come il santo
delle stimmate, legare il suo no-
me a quello del paese d’origine,
Montefredane. E qui oggi lo
piangono e lo ricordano tutti a
partire dal sindacoAquinoedai
vertici della ProLoco.
«Padre Raimondo incarnava lo
spirito del Vangelo», sottolinea
Ciro Aquino, sindaco di Monte-
fredane. «Francescano fino al
midollo: ha vissuto in povertà e
semplicità e sempre col sorriso
stampato sul viso». Un sorriso
fragoroso incorniciato da una
lunga barba candida. La voce
baritonale inconfondibile come
il suo proverbiale intercalare:
«cattolico cattolico». Le funzio-
ni religiose animate da padre
Raimondo restano memorabili
parimenti le divagazioni popola-
ri durante le omelie e le battute
esilaranti ed estemporanee fat-
te dall’altare per richiamare l’at-
tenzionedell’assemblea.
«È stato un prezioso modello di
vita», dicono di lui dalla Pro Lo-
co di Montefredane. «Un auten-
tico monumento dello spirito
francescano». Padre Raimondo
si è spento domenica dopo un ri-
covero di poche ore nel reparto
di Rianimazione dell’ospedale
San Pio di Benevento in seguito
a un malore. Ieri mattina la sal-
ma è stata riconsegnata ai frati
cappuccini del convento di
Sant’Antonio di Apice dove è
stata allestita la camera arden-
te.

©RIPRODUZIONERISERVATA

BAGNOLI IRPINO

GianlucaGalasso

La croce di Monte Piscacca del
comprensorio Bagnoli Irpi-
no–Laceno o quella di Campola-
spierto sul Terminio sono state
in bilico per qualche ora. Atten-
zione, non per problemi di sta-
bilità. Tutt’altro: sono ben sal-
de. Quei simboli che si trovano
sulle vette più panoramiche dei
rilievi irpini potevano essere
cancellati dal Club Alpino Ita-
liano (Cai). Una decisione che
avrebbe interessato l’intera pe-
nisola. Quindi, niente più croci-
fissi sulle cime italiane.Ma così
non è stato. La notizia apparsa
sulla stampa specializzata ha
fatto sobbalzare appassionati
dellamontagna e rappresentan-
ti del governo centrale e della
politica. Su tutte le furie la sena-
trice di Fratelli d’Italia, Isabella
Rauti: «Lo stopdelCai alle croci
sulle cime delle montagne è
una proposta insensata e inac-
cettabile. Chi pratica l’alpini-
smone apprezza il valore e l’im-
portanza e conosce bene quella
sensazione di pienezza e soddi-
sfazione che si prova, alla vista
della croce, unavolta raggiunta

la vetta». Anche il ministro del
Turismo, Daniela Santanché,
s’è fatta sentire. Il movimento
del “no” ha spinto il presidente
nazionale del Cai, Antonio
Montani, a faremarcia indietro
e ad archiviare la proposta.
«L’iniziativa era nata, come già
specificatodagli organi centrali
Cai, per aumentare il livello di
inclusività», spiega il presiden-
te irpino del Club Alpino Italia-
no, Alfonso De Cesare. «In con-
siderazionedei cambiamenti in
atto e del fatto che la nostra po-
polazione diventa sempre più
multietnica. Questo senza vole-
re rinnegare i valori della no-
stra cultura e della nostra sto-
ria. Il dietrofront si è reso neces-
sario visti gli esiti opposti che
sono stati registrati».
De Cesare - che è impegnato

quotidianamente nella diffusio-
ne della cultura della monta-
gna eal rispettodell’ambiente –
non si tira indietro dal dibattito
generatodalla vicenda. «Lamia
personale opinione è che se da
un lato è bene cambiare per se-
guire le evoluzioni che il tempo
scandisce, dall’altro è anche ve-
ro che questo non deve cancel-
lare ciò che è stato fatto, ma al
più bisogna aggiungere valori.
Se si passa per cancellazioni ci
sarà sempre qualcuno che si
sentirà ferito. Al contrario, se
aggiungiamo sicuramente am-
plieremo il consenso per le no-
stre azioni».
In provincia di Avellino, l’attivi-
tà del Cai va avanti senza sosta.
Diverse le iniziative messe in
campo dal gruppo guidato dal
numero uno, Alfonso De Cesa-
re. Appuntamenti che diventa-
no occasione per conoscere la
superlativa offerta naturalisti-
ca dell’Irpinia. Per le domeni-
che di luglio sono davvero inte-
ressanti i programmi organiz-
zati per chi ha voglia di metter-
si in cammino lungo i sentieri,
con le guide specializzate. Do-
menica 2 luglio si va da Piano
Sazzano al Monte Cervialto
(1809metri) per un dislivello di
650metri e sei oredimarcia.
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CERVINARA

«Le tariffe della Tari a Cervinara
sono diventate insostenibili». Il
grido di allarme è dei commer-
cianti. «Attività che non produ-
cono alcun rifiuto si trovano a
dover pagare anche 4mila euro
l’anno».
I consiglieri comunali di Uniti
perCervinara,DomenicoCioffi e
Luca Sellitto, hanno formalizza-
to al sindaco Caterina Lengua
una mozione di per la «Costitu-
zione di una Commissione consi-
liare speciale per lo studio, la ve-
rifica e eventuali proposte di mi-
glioramento del sistema di tarif-
fazionedellaTari».
Cioffi e Sellitto ricordano al pri-
mo cittadino che «il consiglio co-
munale è l’organo di indirizzo e
di controllo politico amministra-
tivodell’ente civico. Ciò vuol dire
che l’approvazione del piano fi-
nanziario – ivi incluso il piano ta-
riffario - redatto dal gestore del
servizio non può essere frutto di
acritico recepimento da parte
dell’organo assembleare del Co-
mune».
L’aumento della Tari, per i consi-
glieri di Uniti per Cervinara, è an-

che il frutto di una serie di con-
cause che per un metodo di cal-
colo della tariffazione, inclusivo
di alcuni costi ed esclusivo di al-
cune detrazioni di fatto possono
danneggiare i contribuenti cervi-
naresi ed è prevedibile un ulte-
riore aumento anche per il 2024,
difficilmente sostenibile e giusti-
ficabile, data la contingente si-
tuazione economicadel paese.
Ed è per questi motivi che il con-
siglio comunale non può non va-
lutare tutte le soluzioni possibili
permigliorare il sistema di tarif-
fazione della Tari applicato
dall’amministrazione comunale
diCervinara.
Dunque, Cioffi e Sellitto propon-

gono la costituzione di una Com-
missione composta da 5 consi-
glieri, tre indicati dalla maggio-
ranza e due dalla opposizione
per venire incontro alle esigenze
dei cittadini.

pa.pa.
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Tari, la protesta dei commercianti
«Situazione ormai insostenibile»

ARIANO IRPINO

I controlli intensificati presso i
centri di raccolta dei rifiuti soli-
di urbani protetti comincianoa
dare risultati sorprendenti.
Ad abbandonare rifiuti di ogni
tipo al di fuori delle isole ecolo-
giche sistemate nelle zone più
remote del territorio comunale
sono inminima parte i residen-
ti, ma in prevalenza cittadini
provenienti da comuni limitro-
fi, specie del Foggiano. «I rifiuti
parlano», si leggeva in uno slo-
gan dei vigili urbani qualche
tempo fa; ed effettivamente
spesso (anche grazie alle teleca-
mere) si riesce a risalire ai re-
sponsabili di tali atti.
«Il report consegnato all’ammi-
nistrazione comunale – sostie-
ne l’assessore all’Ambiente, To-
ny La Braca - sulla condizione
delle isole ecologiche, disegna
un quadro piuttosto chiaro: so-
no diverse le sanzioni elevate
negli ultimi tempi a chi non ri-
spetta le regole e soprattutto so-
no evidenti gli abusi che com-
mettonopersonenon residenti,
che immaginano di non poter
essere individuate. Stiamo po-
tenziando gli impianti di video
sorveglianza e affinando le tec-
niche per pervenire ai respon-
sabili di conferimenti irregola-
ri. Faccio un appello: evitate di
lasciare i rifiuti la di fuori dei
centri di raccolta. Specie davan-
ti al cimitero. Lavoriamo tutti
per migliorare il dato sulla dif-
ferenziata, per pervenire
all’obiettivo del 65%. Come pu-
re va bene il compostaggio do-
mestico. E’ questo un altro stru-
mento che ci consente di ridur-
re il quantitativo di l’umido e di
risparmiare sui costi di gestio-
nedel servizio».

vi. gra.
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Riapre la villa comunale Anna Frank
Minichiello: «Giornata memorabile»

I CONSIGLIERI
COMUNALI
CIOFFI E SELLITTO
PROPONGONO
L’ISTITUZIONE
DI UNA COMMISSIONE

IL SINDACO
DI MONTEFREDANE
CIRO AQUINO
RICORDA LA FIGURA:
«UN FRANCESCANO
FINO AL MIDOLLO»

LA COMUNITÀ
RITROVA IL LUOGO
DI MAGGIORE
AGGREGAZIONE
E CONDIVISIONE
PER TUTTE LE ETÀ

Addio a Padre Raimondo, il frate lupo
`Il sacerdote è scomparso a 85 anni dopo un breve ricovero
Irpino di origine, ma trapiantato da mezzo secolo ad Apice

`Tifoso dei biancoverdi portava sempre con sé una radio
per ascoltare le partite anche quando era in processione

Stop alle croci, dietrofront del Cai
«Non si può cancellare la memoria»


